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La scelta di dcordare i venticinque anni
di rappresentazioni promosse dal Liceo
"Veronese"  d iCh iogg ia  (os l i lu i . ( .e  ì  oc -
casione per porre l'accento sulle condi-
zioni dell'umanità e sull'imrnaginazione
collettìva del noqtro tempo. Inferroga15i
sul futuro del mondo spinge I'uomo con-
temporaneo a indagare più da presso il
significato delle civiltà. Il lettore di testi
I e t t e r a r i , l o  s p e t t d t o r e  d i  t e a t r o ,  i l  r  i -
sitatore dei musei tende a interpellare
un'azione drtjsLicd per riconos(ersi in
essa, in un modo o nelÌ'altro, spesso per
sottrazione. Eppure nessuno si chiede -
se non attrdverso un procedjmento piir
complesso su quali elementi distintivi
sr ronor t. l |e processo r <rmDrosr. f come
se si oltrepassasse una soglia densa di se-
gleti e si entrasse in una dimensione
ignota.
Uno degli arcani che ossessiona ancola,
coscientemente  incoscientemente,
l'uomo contemporaneo è il senso del-
l'esistenza: da dove si proviene, perché
si sta al mondo, quale destino attende gli
esseri viventi; anche se, per lo più, tali
domande non si pongono in forma di-
retta, nelle azioni e nei gesti quotidianl
s'awerte lo smardmento per le prove
traumatiche dell 'esperienza. Forse s1
rìmpiange iÌ (empo descÌit lo. spesso in
maniera artificiale e imitativa, dalle
opere tragiche.
Attraverso i secoli è giunto, dunque, a
maturazione un procedimento che al-
l'inizio s'affida al sistema della oralità,
basato sull'esaltazione della corporeità
della parola. Le parole non sono elemenh
inerti, posseggono una loro fisicità che
permette di individuare gli spazi per
interpretarle. E sin dalle origini l'enun-
ciazione del verbo rende esplicito il
potercdi creare. Ecco perché nella mente
umana è dmasta una memoria nostal-
gica, un desiderio mimetico, dell'età in
cui il tempo è circolare, in cui ogni ele-
mento fa parte del tutto.
La nostalgia è rimasta attiva nel voler
tornare con la mente alla struttura sPa-
zio-temporale del teatro greco, al luogo
nel quale si svolgono le cedmonie dtuaLi.
Anche la  fase  de l le  gare  drammaturg i
che era preceduta da un passaggio litur-
g i .o  e  mic te r ico .  Lbbene,  p r imd d i  que i
testi tragici che ancora s'ammirano e
s'amano, si diffonde una grande produ-
zione orale che s'affida interamente alla
forza imrnaginativa della parola e alla ca-
pacità del cantore-narratore di condurre
l'ascoltatore dentro la tessitura del rac-
conto .  È  come:e  i  l i l i  d i  un  enorme fap-
peto si trasforrnassero in tanti sentied da
percoÍele; e mentre si ascolta, si pade-
cipa a tal punto che è possibile doman-
dare, interrogare, f ino a cambiare la
traccia originaria e entrare nel metito
della trama. Sta, poi, all'abilità di colui
che conduce il gioco ricondune la do-
manda al nucleo originario e al disegno
universale. È come il corso di un grande
fiume, che raccoglie nel proprio alveo
I  acqua deg l i  a f f luenL i ,  p r ima d t  s fo ( i , r re
nell'immensità dei mari.
Le storie del mito non sembrano essete
mai awenute, ma sussistono da sempre.
Dore  sono s la te  e labora(e l  Dove s i
svolge iI Prometeo incatenúto d\ Eschl,lo?
Prometeo è "incatenato" lungo l'asse di
comunicazione tra jl cìelo e liì tena, in
uno spazio-tempo ipotetico in cur av-
viene la rapprescntazione della soffe-
renz;r del TiLano e dell'incontro con Io, la
donna martoriata dall'amorc per ìl re
degli deì. Ma, al cìi sotto del piano terre
stre stanno gli inferi, il luogo dei morti,
il mondo del non ritorno. I pochi che
'ono rìu.ciLi a torn.ìre mJielro hJrú(' im-
presso nel corpo e nella mcnte un qual
che segno del viaggjo proibito.
Le ci\riltà, le religioni, i sistemi culturali
mantengono ferma la nostalgia del-
l'Edcn, un ambito aureo c splendente in
cui gli uomini godono la vjcjnanza del
d i r  ino .  L . r  rn .mor i , r  de l  tempo ed.n i ro
provoca nostalgia, perché è subito se-
guito dal tempo della sofferenza.
A cosa serve tale struttura mutabilc di
racconto? Che valore può averc ancora la
narazione di avvenfulenti paradossali e
irreali? Serye, forse a darc un segnale di
ritorno all'ordine, laddove si prefigura,
oppure è in atto, un disordine. Nell'Edlpo
fti, ad esempio, fin dall'inizio si assiste
allo stravolgimento profondo della r.ita
quotidiana dci cittadini di Tebe. La tra-
gectia di Sofocle viaggia lungo i1 mìto,
che parte da ur-r connubio pcricoloso tra
uomo e dìvjnità; la prole genelata dalle
nozze di Cadmo c Armonia reca l'im-
pron l . ì  de l  d i \  inu  e ,  per lJn lo .  me l l (  in
moto una discendenza problematica.
Fino a che punto la relazione uomo-dio
può sussislcre senza degenerare? Te'be è
il posto critico neì quale la slirpc rime-
scola il proprìo salgue, rendendo incerta
la concatenazjone tenerativa.
Non c'è pìù chiarezza per uomjni che
non Pos\on, r J i\ l inEu,. re i l pad re d.r I lra
tello e la madre dalla moglie. Il mito di
Edipo dimostra quanto sia jmportante
per la sahrezza della polis il rispetto dellc
regoìe .  l ' o , re r  anz , r  de l le  lecc i .  L  per  I  i -
coldarìo occore ripercorrere jl rituale cti
un sacrificio necessario. Nel corso der se-
coli il desiderio della catarsi, con la pos
sibilità cti far decantarc i tormenti collettivi
e soggettivi alÌ'ilterno di un processo
collettivo, è restato un elemento costante
delle civiltà.
La contemporancità occidentaìe conti-
nua a interrogarsj su1 significato della
classicità e, ìn particolare, sul valore deì
tragico, spesso sulla scia della volontà
dell'ordine, anchc in campo letterano,
culturale, artistico. Cosa vuol dire "clas-
sico"? In genere appare come l'indivi-
duazione di un proLotipo chc si proponc
. ì l là  r l regud d i  fo rma r . ' , r l r r la .  r Lu i  oc-
corre uniformarsi. Ma cos'è, allora, i l
nuovo cìassjcismo se non ur-ra copia del
ì  ider  t ì iper lez inne a : .o lu l , l .  In \omrna ò
un,t copia dt l modL ll., rJcale. e un.r copi.r
della copia dell;r copia, e così alf infurito,
sebbene di volta in volta s'aggiungano
specilicazione di "nuovtl', "nco", produ-
cendo, talr,olta, nclla storia della cultura
urnana uno stato discontro, o un dibat-
tito interminabjle sulla domanda: qual è
l'idea originale di classicità?
Ma non sempre è così: accade che il de
sjderio e ìa nostalgia dell 'età perduta
possano essere descdtti in situazioni chc
chiamano in causa la rcaltà quotidiana.
Si esamini il sisLcma di Luigi Pirandello,
uno scrittore immenso che non smette
mai d'investigare la sfera della verità. Pi-
randello è un attento lettore dei Padri
della Chiesa, è u]1-l attento conoscik)re dei
mistici. Per capire, allora, quanto sia at-
ten to  r l l ' i dea  de l  rn i lo ,  . ì r ì .  he  der  / r ro?  I
rzrlfl, bisogna leggere gli ultimi drammr
teahali. Essi costituiscono una tdlogia di
testi scaLsamL'ntc r alizzati, se si eccettua
l'u1timo, f incompiuto I giganti dclla mon
/ r .1 / i r .  M, r  in  quc : l i  la r  ,  ' r i  P i rande l lo  ag i -
scc sulla linea del recupero del mìto
neÌl'età moderna.
Il primo, un naito sociaÌe, s'ílterro€ia pro-
pr ro  5u l l . ì  mJ l r i t  e  d i  unJ  .o ,  ie l . ì  , ì rc . l i ( , ì .
antìca, primordiale, matriarcale, in cui la
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madre è l 'unica in trado di rjscattale
l'umaniià dal genìe degenerativo e di
siruttivo, insito nella sfera clel rrraschilc.
Difatti, gli uomìni presenti in scena sr az-
zu  r r ro ,  l i t i g .x ìu .  len l .ù ìo  J i  J . ,  o l te l l . r r - i :
c  l .  rn . rJ r .  L r  - ' l a  i r r  Er . rd , '  t l i  l o6cep i r -
La nuott colonin, come recitiì il titolo. Si
hatta di una storia curiosa, chc racconLa
la colonizzazione di un'isola destinata a
sprofo|rdare, a essere completiìmente di
voraia dalle onde del nrare. Tl nrrcleo cli
derelitti è capeililiato da una prostjtuta-
madÍe, che diventrì l'iniziatrice di uni
societ.ì del dsc.ìito.
Il secondo è la:zaro, un mito reli€iioso,le
gato al morÌdo agricolo. Il dramma esa
mina la  vocaz ione sacerdota le  e  la
r e l . r / i , , n c , , ' n  l i m m , r p i n ,  d i  (  r i r l , , .  i
un'opcla molto diffìci le, derrsa di pcn-
siefo, che if lette sul valore del ritorìo
alle orj gini .lella spidtuiÌlità.
Il tev.o, I gignnti dclll nnnttl1 n, rappre
senhì il mito dell'àrie. Ì sopravvissubi di
rna griìììclc compagnia tcatraLe giun-
gono in un luogo sperduto, nella villa tlel
m .  g o  C n {  , ' n ,  f r i r  i  J i  r i - ' r . , . .  r i  l r , r r ,  i
narìo pcr lc contrîdc in cerca di un ìuogcr
dovc l 'àttrice tragicî, la contessa llse,
oo-..r e, i l .rre ir -ublimp nppr.ì Ji pne'i.r,
che un autore innamorato le aveva dedi
càto, prima .li uccidersi per sconforLo.
Per un alto di riparazione Tlse decìder dì
decÌamare in ogni contriÌdiì u1ì testo che
nessuno comprcndc, pcrchó la civiltà
dclf industria norr irrternde piir 1a vocr: dci
poemi. Il mondo novcccntcsco norÌ \.u(t
r r l i r  p , r r l . l r ,  d ip , ' r - i . ì  l  u l l rn . ì  rp r . ìSò i , l
ò i l  pacse dei Cìganti, dove sono state co-
stnìite imnrense fabbrjche, dìghe, opere
fàraoniche, dove è stata scorìfitta e sotkr
mcssa la natlrra selvaggia, dove gli .bi-
tantj vivono nel benesseLe , forse, sono
disposti a ascoliare dci 
€iuitti. Pirandello,
,  he  n"n  h . r  L  on ,  l r  rs .  i l  d  ra  m rna  per ,  h "  *
sopratitiiurÌta la sua mcxtc, non ha del
hrito rjsolto l ' immagine del tramonto dcl
tcairo. Giorgio Strehler, chc hiì curato
varie edizioni dci Gigdrf i ,  agi l jungc un
finalc in cui si assiste alla nÌorte della
rJ  pp r ( . - , . n  l à , ,  i one  I r . r  l i : , r h r l  r ,  h  i ,  rm ,  r zz  i .
Quando gli attori arrivano nella villa in
cu1 Plospero c gli Scalograti s'affidano
all'illusjone e ai prodigi, il mago insistc
per convincerl j  a r imancle, perché ìa
grandczza clel la tragetl ia puìr r ivivele
solo là, dove basta sogure perché i I?n-
lasnÌi evocaLi dicano ìe pafoìc giuste e re
cit ino a tcmpo. È i l  posto in cui cirì  chc è
rnm, rS rn . r l , ' .  . i  f r o i c l l . '  r r e l l  r  r ' , . . r l r . r  . i
I nJ lH r i J l i , / , , , ì .  I  n .  , ' f f r e  de i l i  e . cn rp i  rn -
creclibili, ma convhìccnti. Così il racconto
dellar vecchia Sgricia chc, duriÌnte trn
viaggio nottrrno, è scortata e protctta
dalla schiela di cavalicri  del l 'Angelo
( ,  r ì l u r ì i ,  r i \ t s | . 1  , o r n c  p c l g ì r  u " m i r r i  - i .
impossibìlc comprerìdere se sì è dîvvcro
v i v i  os i  òmor i i .
L,\ ScRrclr\ "Sgrìcin, sono l'nngc'lo Centurìo",
mi.lissc, "e clueste clìe t'hnnno scortata fnì qutì
sono le .ìnime dcl Purgrbrjo. Appena àrril.t;ì
nrcttjtj nì rcllola con Dio .hé prima di mczzo
giorno tu moffaì". E scrmpar\aì con la santa
CorRoNr (s,lito) Ma or.ì liene Ìl meiÌljo!
Quàndo la sorella la vìdc arriv.ìrc, bi.ìncLì, strtì
L,\ Sen.rp. "(lhc haì?", rììi grÌdò. E ior"Clhia-
r L - , t r , i  u r L  - ù r  e 5 l o r e .  |  " r '  n , l ' l '
"P nra dì mc,zogjomo, rìorirò".
. . .  E d i tat t i .  .
(s i  ' :h i  r  r  g lLt i td0t  tLcgl io . .dt i  1o Cont tssd e le , to
l | |  {o fse L icrcdi  anù)ra ! ivn? [ . . .1
lLsE (... gttthln CoLroùf) Si c({c mortà?
CorRoNE ln rúÌ àltro rnondo, Conicss.ì, clrme
lut t ì  noì . . .  (sccna I I ) .
Nella casa dell 'assoluto i l respiro e la
1 ,u  I ' i ,  ' nc  d - l  \ , rn tue  t  le , r r ì , '  un ,  '  -1 , ìn (  i , r
e - i - l c r rz r . r l .  t r r . , ' l l r ( ' f . r . - , r  l J i  onJ i / i , ' r ì , '
umalì.1. l-'ultìrro PirandciLr lascia filtrare
un;ì straordinarìa mirjadc di su€i€iestlonl
e di domancle, propr'ìo coDrc accadeva
nclla dimensione clell'arca icità.
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rUn'altra figura di ir.rtcllettuale che ha
sonclato la consistenza del mito nclla so-
cleta contemporanea è Pier paolo paso-
linì. Quando ncì 1959 jl poeta-testimone
affronfa liì soittura teatrale sollecitato da
Vi { ln r ro  Ca. , rn rn  dd  Jppro t ì tJ re  l J  t rà -
duzione dell'O/esfr?de di Eschilo, netra
relazione con il monclo degÌi antìchi va-
lorizza la parola.Il suo teatro si affida in-
teramente alla forza con-runicativa della
poesia, mentre chiude 1a porta al preva-
lere dc11a spettacolarìtà.
Nel dopoguerra in Italia s'avverte una
particolate ansia nel progcttare un teatro
pubblico, che abbia una matuice socialc,
come fanno Giorgio Strehler e paolo
Crassi con la fondazione del Piccolo Tea
tro dj Milano nel 1947, collegandolo alla
necessità di itrovate l'identità civilc di
t1na comunità chc vuolc uscire alal
r l r rmnr r  de l l , r  gucr rJ .  vo l l , ìndo  pJ t i r ì .1 .
ma mantencndo la proptia matrice atti-
- l i ,  n  e  l inE l  . l i .a .  l l  l e . r l ro  der  e  r rd iven-
tarc uno strunìento adatto non solo a
l rberar r -  g l i .paz i .  u l tu rJ l i chc  i l  t , ì . c i \mo
avcva compresso/ soprattutto negando i
rapporti con gli ambiti europei e j]lltelna-
zìonali, ma anche a fare i conti filo ur
fondo con la qualità delÌa propria tradi
zione culturale.
Non a caso, fin da subib, i1 repertorio di
testi proposti da Ciorgjo Strehler com,
preÌìde un drarnma jn milanese, El rosf
rlilari di Carlo Bertolazzi, un lavoro stra-
ordina amentc palpitante che rivolge 1rl
sguardo verso la gente che rri.r.e aù rllar
gini dclla metropoli. Così avviene in altre
aree/ compresa quella veneta, nel resto
d'ltalja: ad csempio, si tiscopre il teatro
cli Ruzante, attraverso l'azione di ricerca
e di rappresentazione del Teatro Unrver
sitario rli Padova diretto da Gianfranco
De Bosio.
Tn questa fase Pasolini va oltrc, guarda al
cuorc della civjltà contadina, della quale
gìi uomini della modemità sono diretti di-
scendenti, legati a tal punto da dserìtirne
le contraddizioni. Nellc sue operc cinema-
tografiche, Ed4ro c Mcdca, due grandi ca-
p o l a \ , ) n  l i l r n i c r .  l ; s , r l i n i  t r a r c r i r c  i n
marÌicra ditetta, senza nascondcre nep
pur r ' ì . r  p rov t r r . - rz ion . .  I  i ( le . l  d .  l  r ibJ l ta .
inento mitologico. Nella socieLà odiema il
mito ha un significato rovcsciato:1o sj
comprcnde bene in AffobtLlazíone, i l
dramma portato in sccna in varie riprese
d. ì  V i l t , )no  Cà. \mJn,  un  fc rLo  d i  i ( r l i , .
simo, persino atroce, nel quale la famìglia
borghese approda a Lùt'esasperata cnst.
5u l  i r lo  J i  un  imp ieh ' ro  r . ìB i , 'ndrnento .
volto a trovare una possibile via di uscita
daìla trappola dell'esistenza, un padrc
simbolico finisce pet oltrepassarc il li
mìte dell'ordine, fino a dilentare urr as-
sassino e sopprimere il figlio, l'oggctto
del desiderio. Nel corso di un viaggio
alla ricerca dell'identità perduta, ìl pro
ta€lonistà riccve la visita dall'ombra di
Sofocle. I1 tragediografo greco, in ma-
niela didascalica, rivela il significato pro-
fondo de Ì la  v icenda d ì  Ed ipo  e  le
corrispondenze con gli ìr-rcubì del padrc.
L incalzare degli cventi ha sospinto verso
altre prove un giovane che è divcnuto
Lloll1o e te, convioto chc tutto gli sia do
vuto per la btavuta dimostriìta ncll'aver
risoìto l'enigrna della S{inge:
(I]\,JBR-{ Dl SoI|)aL!
Non si pÌìò risolvcre più di un enigmà nctla
Del resto, coloro chc presero il5ùo posto àl po
tcre, se lo presero senza merito [... ].
Era ln normaliià. Che se dura a tungo, si de-
conrpolre/ e porta con só nùo\-i mostri disgu
stosi, che pongono poi, nuovi eniBmi cìa
rÌsolvcre... finché un nuovo giovane dj bele
spcràrue non rcì1ila a risolvcrti.
E piii oltrc, aggiunge:
Dtumì tulA che cosa ò servito, àl mio Ecìipo,
risolvere l'enignr a ? A prLìrd ere il porcrc?
Lha preso e l'ha perdlÌto-
E, qÙcsto io voÉtlio sottohlcare, l'lì.ì pcrduro
seuzà awr saput.r ttulli del nist//o. (vr episodio)
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S'il lude colui chc pcnsa di determi
nare la proprja esjstenza, dsolvendo un
cnrgm.r .  o ì l re  c 'e  I ' impo. ' ib r l r t . r  d i  r  io
lare il mistero dcll'umanità. PasoÌini, al
pari di Pirandello, rìprende la questione
del mistcro. Dietro Pirandello c'è la sta-
gione lettcraria e narrativa clìe lascia de-
ran t , ì -c  ì  p r inc ip i  . r -5o lu l i ;  un  ,  ' ,  mp io  c
offerto clal racconLo Dinloghí tra iI Grarr
Mc e ílpiccolo rut, dove germoglia il con-r-
pendio della filosofia pirandell iana.
Lo stesso aîvienc per Pasolini, che nelle
sue opere non sll.rctte di porre domande,
persuaso dclla controversa influenza
che ha la natura sul "nostro conieÌnpù
raneo". Così, ancor.à, Bestiti d0 stile ìùr.
drammiì legato al mito del sacdficio,
all'eroismo senza \.olere e senza sapere,
al compimento di urÌ gcsto inconsulto.
E un oratorio da recitare in chiave litur
gìca, non declamandolo, ma enuncian
dolo come un canto.
Il terzo modello, temporalmente più rc-
cente, con isponde efficàcementc al bjso-
gno di valorizzarc la consistenza della
parola tragica nell 'oggi. Ncll 'ambitcr
della Biennale di Venezia 1984 il musrcr-
sta LLrigi Nono ha rcalizzato un'opera rn
titoìata yclso Prdfialad, coÌnpostiì su un
testo di Massimo Cacciari, decorata con
Ìe scene di Renzo Piano e le iLlustrazioru
di Emilio Vedova, eseguita sotto la dire
zione orclìcstrale dj Claudio Abbado, e
con tantj straordinari artisti, cantantj,
musicisti.
La tccnica artistica cli Nono ò r'ìvolta al
recupero del suono allo stato pÙro; la
musìca e il canto prodotti dal vivo sono
catturati diÌ una sorgente tecnologica e
imùressi nello spazio della rappresenta
zione in m.tnie-r.r diversifi.aLr. ll musiti-
. ld  operJ io rc  m. ìn ipo la , r  'L r . r  d i ' ,  r 'ez io r re
i suoni e li diffonde in missaggio attra
1 1 r - , '  1 1 6  p r , ' c r ' d i m c n h ,  J i  r o g i , t  r n u - i
c a l c .  m t n l r r ' i  r n u * r r i . t i  i r a n i a r t l i .  g l i
esecùtor i  s i  spos tano lungo iperco ls r
clella scena. ln tal modo s'intende co-
struirc un arîbicnle sonoro arLicolato e
mutevole all'infinito.
I 'er. he l.r rella e c.rd u la ,uì l.erron.rg;l io
J i frornele, '. '  ( he . , ' :J rJpprerenlJ l.r v i
cenda del Tilano per l'uomo contempo-
r , rn r ' r ' l  T l  : r ' l l t , { i l t ' l u  d . r l t r  J , r  M, r : : imu
Cacciari, Lrr tragalin dell'nscLtltLt, apre rn-
terrogatiÌi sull'incidenza della conce
zione arcaica del mondo e del pÉìnsrero
antico, àlla ricerca di una .limensione
scandiLa e coÌìdivisa. La ricerca di Nono
e Càcciari si muove in cerca dell'identità
sosLanziale dell'uomo.
Renzo Piano costruisce per' ì 'occasionc
Un'J r r  J  -OrpPqJ,  t tn ! ì  \  er . l  c . ì \ -J  . ì ImUni( . ì
Lr  legno.  e  g l i  -pe l la  l r , r  i \  e r ìgono f . r  l l i  . r .
comodare l 'uno di fronte all 'altro. I-a
pàrtitura poetica cii Cacciari è breve,
densa di simboli per esprimere il signifi
ca lo  p iu  p ro iondn t l r  un  e le rno  r  iagg io
verso l'assoluto e f inccrlo. Con una lo-
gica concatenante l 'opera di Nono pro-
duce úl effetto dirompente, come forse
d , , \  (  r . r  , ì c '  . r d c r r '  c r ' n  6 ì r  . L n t i r  h r  r i t i .
quando si entra nel cerchio nragico cleì
l e m p o .  I u n  r i . r g g i o  r e r . o  l e , o f g e n l i
Jellr , i \ i l t.r per rp, rrper'.ì re l 'J rte J i dp.i
derare e di esistere.
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